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Al Ministro dell’Istruzione



Dell’Università e della Ricerca



ROMA



Al Capo di Gabinetto MIUR



ROMA



Al Capo del Dipartimento



per i servizi del territorio MIUR



ROMA



Al Direttore Generale



del Personale della Scuola



e dell’Amministrazione MIUR



ROMA



Al Direttore Generale del Servizio



Affari Economico Finanziari



ROMA



Alla CIDA



All’A.N.P.



Alle OO.SS. del Comparto Scuola



Agli Orgai di Informazione



Loro Sedi

Oggetto: Manifestazione Nazionale - Roma, 24 settembre 2002.
Proposte in materia di autonomia, semplificazione,
aspetti e risorse finanziarie.


Si rimette l’unito documento presentato alla Manifestazione Nazionale di Roma del 24/9/2002, concernente le proposte indicate in oggetto.


In ordine ai temi trattati si chiede un formale confronto con il Signor Ministro e/o con i Dirigenti che lo stesso vorrà coinvolgere o delegare.


In materia di autonomia si registrano regressioni non conformi né alla legislazione ordinaria né al riconoscimento costituzionale contenuto nella L. Cost. 3/2001.


In materia di semplificazione si denuncia la totale misconoscenza del lavoro compiuto dalla Commissione Ministeriale appositamente costituita nel mese di novembre 2001.


In materia contabile si rilevano ritardi gravi nella nomina del Collegio dei Revisori , nell’assegnazione delle dotazioni finanziarie (ordinaria e perequativa) dell’esercizio 2002, nell’erogazione dei finanziamenti spettanti. Tutto ciò rende impossibile alle II.SS. definire gli atti fondamentali di programmazione (Piano dell’Offerta Formativa e Programma Annuale alias Bilancio).

Lì, 26 settembre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

Roma, 24 settembre 2002

Proposte in materia di Autonomia
e semplificazione, aspetti e risorse finanziarie

Autonomia e semplificazione

–
Attribuire alle Istituzioni scolastiche l’Autonomia normativa (statutaria e regolamentare), l’Autonomia finanziaria (la capacità di imporre tasse, imposte e contributi, ovviamente sostitutivi di quelli statali, almeno per il segmento della scuola secondaria superiore), la potestà di reclutamento del personale (attraverso graduatorie d’istituto e per rapporti di lavoro sia a tempo indeterminato che determinato), la potestà di esternalizzazione dei servizi non strategici (tecnici ed ausiliari) la gestione completa – giuridica ed economica – del personale dipendente;

–
Ampliamento dell’Autonomia didattica riservando alle istituzioni scolastiche il potere di decidere in proprio almeno un terzo del curricolo obbligatorio e/o dei piani di studio. Per la parte del curricolo o dei piani riservata alle scuole potestà di ricorrere ad incarichi esterni (contratti di prestazione d’opera, collaborazioni coordinate e continuative, interinale etc…);

–
Attribuzione dell’Autonomia anche alle istituzioni educative, come previsto dall’art. 21 della legge 59/97, mai attuata;

–
Rideterminazione del dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche ed educative, con innalzamento dei parametri quantitativi di riferimento fissati dal D.P.R. 233/98;

–
Riforma urgente degli organi collegiali d’istituto; riforma sollecitata anche dal Consiglio di Stato con parere del 27 ottobre 1999;

–
Applicazione puntuale di quanto previsto dall’art. 2, c. 3, D.L.vo 286/99: nessun controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile sui provvedimenti delle istituzioni scolastiche ed educative (nessun provvedimento alle Ragionerie Provinciali dello Stato);

–
Affermazione piena della legittimazione processuale attiva e passiva delle istituzioni scolastiche ed educative, il cui legale rappresentante è il Dirigente Scolastico. Alle istituzione in parola non può applicarsi l’art. 16 D. L.vo 165/01, come modificato dalla L. 145/02.

Aspetti e risorse finanziarie

–
Modifiche al regolamento di contabilità al fine di avere un bilancio e non un programma, accompagnato da una relazione previsionale e programmatica e fondato su un arco temporale coincidente tra anno scolastico e anno finanziario e non più soggetto ai flussi di cassa;

–
Una dotazione finanziaria senza vincoli di destinazione, omnicomprensiva e certa sia nelle assegnazioni che nelle erogazioni. Le erogazioni dovrebbero avvenire in tre rate identiche con la seguente scansione temporale: 15 gennaio (1a rata), 15 maggio (2a rata), 15 settembre (3a rata);

–
Una modulistica ed un pacchetto applicativo essenziali e a struttura aperta, senza piano dei conti e con monitoraggio periodico (trimestrale) basato su un modello di certificazione;

–
La nomina dell’organo di revisione di competenza diretta delle istituzioni scolastiche ed educative.


